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Memoria. Mons. Francesco Vattioni 

La cerimonia 

■ Settecento volumi sulla sto­ 
ria e la filologia della Bibbia. Di 
sicuro molti meno di quanti so­ 
no passati sotto l'attenta lettu­ 
ra di monsignor Francesco Vat - 
tioni, ma abbastanza da costi­ 
tuire una prestigiosa collezio­ 
ne. Da ieri quei libri apparten­ 
gono all'università lffllfflll'iffl di 
Brescia. A donarli la famiglia di 
Vattioni e l'Amministrazione 
comunale di Orzinuovi, che, in 
occasione del ventesimo anni­ 
versario dalla scomparsa dello 
studioso, hanno ceduto in co­ 
modato d'uso (nella forma del 
prestito gratuito permanente) 
la sua biblioteca personale. Sa­ 
rà così allestito in memoria di 

Vattioni un archivio di fonti bi­ 
bliografiche e documentarie 
sul Vicino Oriente antico, che 
affiancherà la Biblioteca di stu­ 
di storico-filologici sulla Bib­ 
bìa-Pelice Montagnini». «Il pa­ 
trimonio biblico e documenta­ 
rio donatoci - ha commentato 
il direttore della [lffllfflll'iffl di 
Brescia Giovanni Panzeri - ci 
apre un varco sul presente, for­ 
nendoci risorse che ci consen­ 
tono di capire sia le radici 
dell'Europa sia l'attuale situa­ 
zione del Vicino Oriente». 

Notorietà internazionale. Lafa­ 
ma diVattioni è dovuta soprat­ 
tutto ai suoi studi sull'epigrafia 
giudaica e semitica e alla sua 
passione per l'Africa romana, 
in virtù della quale analizzò 
con minuzia le scritture feni­ 
cio-puniche. A lui è inoltre da 
ricondurre la prima cataloga­ 
zione generale delle iscrizioni 
trovate nell'antica città irache­ 
na di Hatra. Non a caso lo stu­ 
dioso, pur di origini bresciane, 
svolse la maggior parte della 
sua attività accademica all'uni­ 
versità Orientale di Napoli, do­ 
ve fu docente di ebraico. 

«Che cosa spinge un uomo a 
spendere la sua vita nella ricer­ 
ca spasmodica del significato 

delle parole? Per giunta parole 
che non si usano più nel lin­ 
guaggio corrente! Questa è 

una delle prime domande che 
mi sono posto ripensando a 
monsignor Vattioni - ha esordi­ 
to il vescovo Luciano Monari, 
intervenuto ieri all'inaugura­ 
zione- .  È l'intelligenza, quella 
dote che porta alla costante ri­ 
cerca della conoscenza. Vatti o­ 
n i non smetteva mai di stupirsi 
davanti all'ampiezza semanti­ 
ca del verbo e così, anno dopo 
anno, è entrato in contatto 
non solo con il mondo, non so­ 
lo con la storia dell'umanità, 
ma anche e soprattutto con le 
parole che sono state strumen­ 
to di rivelazione divina». 

Un ricco tavolo commemo­ 
rativo ha parlato ai tanti pre­ 
senti nella Sala della Gloria di 
via Trieste: oltre al direttore di 
sede Panzeri e al vescovo Mo­ 
nari, erano presenti nomi illu - 
stri della lffllfflfflffl come Ma­ 
rio Taccolini, direttore del di­ 
partimento di Scienze storiche 
e filologiche, Giovanni Gob­ 
ber, preside della facoltà di 
Scienze linguistiche e letteratu­ 
re straniere, e Giancarlo Tolo­ 
ni, direttore scientifico della Bi­ 
blioteca Felice Montagnini. 
Ha poi dato il suo contributo 
Riccardo Contini, docente di 
Dialettologia araba e Filologia 
semitica all'università degli 
studi di Napoli «L'Orientale». 

L'incontro è stato anche oc­ 
casione per presentare «L' ope­ 
ra di Francesco Vattioni», un 
volumetto che illustra la biblio­ 
grafia e l'opera di ricerca dello 
studioso. Il 

CHIARA DAFFINI 

don Vattioni, cultore 
di lingue antiche 
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